	(A1) SCHEDA AZIONE A1/a
	Anno: 2014


	a. Consulenza e Assistenza

b. Formazione

c. Informazione e comunicazione

d. Ricerca e documentazione

e. Supporto logistico

x
f. Progettazione sociale e  Animazione territoriale

g. Promozione del volontariato

h. Oneri di funzionamento sportelli operativi


	Programmazione

(
Rendicontazione

Denominazione dell’azione :

MICROPROGETTAZIONE SOCIALE



	Obiettivi

	Al fine di voler contribuire allo sviluppo ed alla qualificazione delle associazioni di volontariato casertane ed alla luce della crisi economica che colpisce il paese, il Centro Servizi ritiene indispensabile investire risorse ed energie finalizzate alla realizzazione, da parte delle associazioni, di progetti di intervento che abbiano un effettivo impatto sul territorio. In tale ottica il servizio progettazione mira a fornire alle associazioni gli strumenti per sviluppare la propria capacità progettuale sia attraverso l’attività consulenziale, sia attraverso il sostegno diretto e concreto alle iniziative proposte.

Gli obiettivi che si intende perseguire con il sostegno alla progettazione delle organizzazioni di volontariato possono essere così individuati:

1. Progettare e condurre interventi che, dotati di una lettura dei bisogni e delle potenzialità del territorio, siano capaci di produrre un effettivo impatto sulla comunità territoriale e siano finalizzati a rispondere, in modo sempre più adeguato, ai bisogni dei cittadini. In particolare si perseguiranno i seguenti obiettivi: 
· contrasto della povertà e tutela dei diritti (con particolare attenzione alle persone con disabilità, alla famiglia ed alle popolazioni migranti), 
· crescita culturale sull’uso, tutela, conservazione, sostenibilità dei beni comuni, 
· promozione della cittadinanza attiva con particolare riferimento alla promozione della legalità, 
· tutela della salute e dell'ambiente.
2. Creare dei tavoli di lavoro che, oltre ad essere elaborativi dei progetti integrati grazie alla metodologia di progettazione partecipata, divengano occasione permanente di confronto e scambio, garantendo la costruzione di rapporti collaborativi sinergici e qualificanti tra le associazioni e tra queste ultime e gli interlocutori significativi del territorio (pubbliche amministrazioni locali,scuole, asl….);

3. Fare di detti tavoli, una vera e propria officina di progettazione sociale, in cui, oltre al risultato finale (il progetto), è possibile anche trasferire competenze, metodologie e strumenti. 



	Metodologie di realizzazione dell’attività

	Data Inizio / di svolgimento
	Ottobre 2014

	Durata prevista 
	Dall’uscita del bando alla rendicontazione 20 mesi

	Modalità di accesso e diffusione 

	Le modalità con cui le associazioni possono proporre proprie iniziative progettuali saranno disciplinate nel bando, che esplicita tempi, vincoli e metodologie per accedere alle diverse opportunità. Già in questa fase è possibile affermare che al bando sarà possibile partecipare in una duplice modalità: Con proponente singola iscritta o non iscritta al Registro regionale del volontariato, per fasce di finanziamento di max 5.000,00 euro e per un budget  complessivo di 40.000,00 euro ed in reti di almeno 3 OdV iscritte o non iscritte al Registro regionale del volontariato  con la possibilità di aprire il partenariato anche ad altri soggetti istituzionali o del Terzo Settore, purchè le OdV restino in maggioranza per proposte di max 15.000,00 euro ed un budget complessivo di 120.000,00 euro
Il bando sarà pubblicizzato in newsletter, sul sito web, con invii alle Odv presenti nella mailing-list di ASSO.VO.CE. attraverso il servizio di SMS Alert

	Descrizione delle attività e Fasi attuative

	La strategia che il Centro Servizi ha individuato per questo servizio, di concerto con il Comitato di Gestione del Fondo Speciale Regionale per il Volontariato, si può sintetizzare come segue: Sostegno alla realizzazione di progetti elaborati dalle Associazioni e presentati al Centro Servizi secondo principi, criteri e modalità esplicitamente definiti in un bando pubblico appositamente predisposto. In tale contesto va evidenziato che il sostegno del Centro di Servizio non si risolve in un mero finanziamento ma bensì mira ad offrire un tutoraggio alle associazioni proponenti che si sostanzia nell’accompagnamento alla stesura del progetto. 
Si propone, di proseguire con l’assunzione del centro di costo direttamente dal Centro di Servizio che detiene la titolarità giuridica ed amministrativa dei relativi rapporti contrattuali per i progetti il cui finanziamento max è di 5.000,00 euro, e di trasferire il centro di costo in capo all’OdV per il progetti con finanziamento max di 15.000,00 euro.
I momenti logici che scandiscono il percorso di sostegno alla progettazione e le azioni realizzate dal CSV possono essere declinate come segue:

a) Un intenso sforzo di diffusione dell’opportunità offerta e di animazione territoriale, finalizzata ad assicurare la piena accessibilità e la partecipazione attiva di tutte le associazioni (spedizione di materiale informativo ed incontri sul territorio in cui si illustrano gli obiettivi della proposta, i criteri e le modalità di presentazione dei progetti, le attività previste e si raccolgono le disponibilità delle associazioni interessate). Al fine di assicurare l’emersione di proposte progettuali significative, il CSV opererà seguendo due distinte

direttrici di azione:

• attraverso la rilevazione delle idee ed iniziative in fase di incubazione nel mondo del volontariato, ma che non avevano ancora avuto modo di tradursi in progettualità concrete;

• mediante una funzione di stimolo finalizzata ad accompagnare le OdV verso la razionalizzazione di interventi innovativi, in grado di rispondere ai bisogni emergenti e complessi del territorio.

b) Misure di consulenza ed accompagnamento per la definizione dei progetti, attraverso l’affiancamento e il tutoraggio alle associazioni proponenti da parte degli operatori del Centro Servizi. Nel contesto di tale attività è estremamente qualificante l’attivazione di tavoli di lavoro territoriali, nell’ambito dei quali individuare le locali priorità di intervento e definire e condividere gli obiettivi e le azioni delle possibili iniziative da realizzare. Detti tavoli divengono altresì occasione permanente di confronto e scambio, garantendo la costruzione di rapporti collaborativi sinergici e qualificanti tra le associazioni e tra queste ultime e gli interlocutori significativi del territorio;

c) Raccolta e valutazione dei progetti presentati, la valutazione avverrà a cura di una commissione esterna in cui il Co.Ge. individuerà un membro;
d) Realizzazione dell’intervento progettato. In tale contesto gli operatori del Centro Servizi garantiscono un costante affiancamento a tutte le associazioni coinvolte, finalizzato ad un’efficace e puntuale programmazione ed implementazione delle attività previste ed al coinvolgimento di tutti i soggetti partner dell’iniziativa e di quelli potenzialmente interessati. In particolare tale attività si sostanzia nel

• Sostegno per il reperimento di professionalità adeguate rispetto alle attività da realizzare;

• Coordinamento delle molteplici risorse del volontariato coinvolto;

• Supporto nel reperimento di risorse logistiche, tecniche e strutturali;

• Accompagnamento nelle diverse esigenze insorte in relazione alla specificità dei singoli progetti;

e) Valutazione conclusiva degli esiti prodotti dai singoli progetti. Questa azione risponde all’esigenza di assicurare la puntuale corrispondenza tra le iniziative approvate e la loro concreta realizzazione quanto a tempi, contenuti, attività e qualità delle azioni condotte. Tale funzione richiede un monitoraggio sistematico delle singole iniziative progettuali che viene condotto anche attraverso sistematici incontri con i responsabili delle associazioni proponenti (e con le altre organizzazioni pubbliche e private della rete), visite in loco ed ogni altro strumento ritenuto utile al fine di verificare la qualità e l’impatto potenziale delle iniziative.

f) Il CSV si fa altresì carico di curare la pubblicizzazione generale e diffusa di tutte le iniziative promosse, tramite i propri strumenti e mezzi di comunicazione



	Metodologie ed indicatori di valutazione

	N° associazioni che si prevede di coinvolgere
	30

	N° utenti / partecipanti previsti
	/

	N° eventuali enti partner coinvolti
	20

	Note Descrittive 

	Singole OdV

Reti di almeno 3 OdV iscritte o non iscritte al Registro regionale del volontariato

Partner istituzionali e del Terzo Settore


	Indicatori specifici 

	 nr. Accessi sito, nr. Newsletter, nr. Progetti presentati, qualità dai progetti indicata dalla commissione di valutazione,
Esiti delle Schede di monitoraggio e valutazione in cui si confrontano i risultati attesi con quelli effettivamente ottenuti


	Oneri Previsti
	Progettazione
	TOTALE
	 
	 €     161.000,00 *

	Tipologia
	Descrizione
	Importo stanziato
	Modalità di calcolo
	 Valorizzazione 

	Acquisti materiale di consumo
	 
	 
	 
	 €                      -  

	Godimento beni di terzi
	 
	 
	 
	 €                      -  

	Servizi
	Collaborazioni occasionali per valutatori
	 €         1.000,00 
	2 valutatori
€ 100,00 a sedutax5 sedute
	 €         1.000,00 

	Cespiti (Investimenti)
	 
	 
	 
	 €                      -  

	Altri oneri
	
	
	
	 €               

	Finanziamento totale messo a bando
	 Progettazione sociale 
	 €      130.000,00 
	5 proposte da € 5.000,00
7 proposte da € 15.000,00
	 €     160.000,00 (se si intende impegnare 30.000,00 euro  delle risorse non vincolate del consuntivo 2012)*


